Verifica sommativa  Unità 13 – Ecologia e sostenibilità
Leggi con attenzione il testo e svolgi gli esercizi che seguono. Il testo, come vedi al fondo, è stato scritto nel 2007 e si riferisce al Natale di quell’anno.

Marco Sodano

Il mercato delle feste

Anche l’albero di Natale è in crisi. Una crisi che nasce in Germania –il primo produttore mondiale-, passa per Dubai e finisce in Cina, due paesi che hanno scoperto l’albero e ne fanno incetta gonfiando i prezzi. Così per un abete da decorare quest’anno si è sborsato il 30% in più.

Prima ci ha messo lo zampino il clima capriccioso: le piantagioni hanno subito l’effetto di “insolite” perturbazioni, forse per l’effetto del riscaldamento della terra. Poi è arrivata la corsa del prezzo del petrolio e la domanda di carburanti alternativi ha convinto molti vivaisti tedeschi a convertire i loro terreni alla coltivazione di mais e colza1. Ne faranno biodiesel, assicurandosi profitti ben più alti. Negli ultimi due anni nella regione di Kiel-Schlewig-Holstein la superficie delle abetaie si è ridotta di un terzo.

Dopo il clima e il petrolio è arrivata la globalizzazione della manodopera dei paesi dell’est. Fino all’anno scorso la maggior parte degli addetti era polacca, ma ora molti si sono trasferiti in Inghilterra, per cercare lavoro perché le paghe sono migliori. 

Infine s’è globalizzato il Natale. Molti uomini d’affari occidentali si sono trasferiti a lavorare in Medio Oriente e in Cina. Hanno cominciato procurandosi in patria gli alberi per sé, poi la tradizione ha conquistato anche quei paesi. Così vedere un cargo frigo Lufthansa carico di alberi di Natale che parte alla volta di Pechino, ormai, è tutt’altro che raro. Le esportazioni si sono impennate del 38%: a Oriente impazziscono per il Nordmann, l’abete più pregiato che viene dalla Germania.

In Italia gli alberi provengono per il 90% da Toscana, Veneto, Friuli, ma quelli di plastica arrivano quasi tutti dalla Cina.

(da M. Sodano, La Stampa, 9 dicembre 2007, rid.)

1. colza: pianta dai cui semi si ricava un olio utilizzato nell’industria e come carburante.

COMPRENDERE

1.
Nel 2007, qual era il primo produttore al mondo di alberi di Natale? (1 punto) 
Punti: …../1
2.
Indica se le seguenti affermazioni sono vere (V) o false (F) (1 punto per ogni risposta corretta)

1. Le piantagioni di abeti avevano sofferto il caldo.
V F  
2. Per fronteggiare la crisi le abetaie erano aumentate di un terzo. 
V F
  
3. Mais e colza rendevano agli agricoltori più degli abeti. 
V F
 
4. L’abete più pregiato era acquistato soprattutto in Italia. 
V F
  
5. In Cina preferivano gli alberi di Natale di plastica. 
V F
  
6. In Italia il 90% degli abeti acquistati a Natale era di plastica.
V F  
7. Molti uomini d’affari occidentali lavoravano in Oriente. 
V F
 
8. I polacchi che lavoravano nelle abetaie si erano trasferiti. 
V F  
9. Per il trasporto degli abeti si utilizzavano speciali aerei riscaldati. 
V F
  
10. A Natale si vendevano abeti soprattutto in Toscana, Veneto e Friuli. 
V F
  
Punti: …../10
Punteggio totale: …../11
Valutazione complessiva  ......

